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Dichiarazione di presenza
Cittadini di paesi dell’Area Schengen

Le persone che provengono da Paesi che applicano 
l’Accordo di Schengen devono dichiarare la propria 
presenza, entro otto giorni dall’ingresso in Italia, al 
questore della provincia in cui si trovano sottoscrivendo 
un specifico modulo La copia del modulo con cui lo 
straniero ha dichiarato la propria presenza è rilasciata 
all’interessato, in modo che possa attestare 
l’adempimento dell’obbligo di legge; tale copia deve 
essere esibita ad ogni richiesta da parte di ufficiali e 
agenti di pubblica sicurezza.

Cittadini non Schengen
Per le persone che, invece, provengono da Paesi che 
non applicano l’Accordo di Schengen, la 
dichiarazione si intende assolta al momento 
dell’ingresso in frontiera, ove è apposto il timbro 
uniforme Schengen sul documento di viaggio di colui 
che entra in Italia.



Dichiarazione 
di ospitalità

La dichiarazione di ospitalità  è disciplinata dall’art. 7 
del Decreto Legislativo 286/1998 - Testo Unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero. Chiunque ospita o fornisce alloggio ad uno 
straniero o gli cede beni immobili, ha l'obbligo di 
darne comunicazione scritta entro 48 ore 
all'autorità locale di Pubblica Sicurezza della 
provincia dove si trova l'immobile: Questura  del 
comune capoluogo di provincia o Commissariato di 
P.S. 

È possibile presentare la dichiarazione di ospitalità in 
uno dei seguenti modi:

• inviandola con posta elettronica certificata 
all’indirizzo PEC della Questura;

• inviandola con raccomandata A/R alla 
Questura;

• presentandosi direttamente negli uffici della 
Questura.



Richiesta Codice Fiscale
Richiesta e attribuzione

Il cittadino proveniente da un Paese extra Ue 
dovrà esibire, in alternativa:

• Passaporto valido, con relativo visto 
(quando prescritto)

• Altro documento riconosciuto dalle autorità 
italiane: 

- Convention Travel Document
- Documento dell’Ambasciata Italiana del 

Paese di primo asilo su cui viene 
apposto il visto di ingresso

• Permesso di soggiorno valido

• Carta d’identità rilasciata dal comune di 
residenza

I cittadini residenti all’estero, che hanno necessità 
del codice fiscale, ne chiedono l’attribuzione alla 
rappresentanza diplomatico-consolare italiana 
nel paese di residenza. Il codice fiscale viene 
attribuito dai Consolati attraverso il sistema 
telematico di collegamento con l’Anagrafe 
tributaria. Tuttavia, questa è una modalità che ci 
sentiamo di sconsigliare. 

Il cittadino sprovvisto del codice fiscale può 
richiederlo a un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle 
Entrate, utilizzando il modello AA4/8.

Nella richiesta di attribuzione vanno indicate 
correttamente le generalità anagrafiche e il 
domicilio fiscale, presso il quale verrà recapitata 
la tessera con l’indicazione del codice fiscale 
attribuito. 

Documenti richiesti



Attenzione!
Inserire qui i dati relativi al domicilio in Italia (residenza universitaria, collegio, 
appartamento, etc…). La corretta indicazione di questo dato è fondamentale per 
l’iscrizione al SSN e per evitare futuri ostacoli procedurali

In questa sezione, invece, può essere specificata la città o la località in cui 
lo studente/la studentessa hanno risieduto prima di fare ingresso in Italia



Possibilità di delega
Nel caso si volesse fare domanda prima dell’arrivo dello studente/della studentessa, una volta ottenute le 
scansione del Documento di Viaggio e raccolti i dati per compilare il modulo è possibile compilare l’apposita 
sezione per farsi delegare. 

La firma può essere apposta sul PDF compilato 
tramite programmi coma Adobe Acrobat Reader

In caso si voglia procedere alla richiesta di persona, una 
volta che lo studente/la studentessa saranno arrivati 
nella città di destinazione, si consiglia fortemente di 
prendere appuntamento con anticipo presso la sede 
dell’Agenzia delle Entrate, così da poter chiedere 
l’attribuzione del Codice Fiscale il primo giorno utile. Si 
tratta infatti, di una procedura propedeutica 
all’espletamento delle successive. 



Tessera 
Sanitaria

rivolgersi alla sede territoriale dell’ 
Agenzia delle Entrate, presentando un 
documento d’identità in corso di validità.

In caso di dati 
errati sulla 

Tessera Sanitaria

La prima emissione della Tessera Sanitaria può essere 
richiesta esclusivamente presso l’ASL di competenza 
ed è contestuale alla registrazione al sistema Sanitario 
Nazionale. La Tessera Sanitaria sarà spedita 
all’indirizzo che verrà fornito in sede di registrazione. 

Cosa 
fare…

In caso di furto, 
smarrimento o 
deterioramento



Iscrizione al Servizio 
Sanitario Nazionale

Iscrizione volontaria
A seguito dell’attribuzione del Codice Fiscale e, in 
ottemperanza ai requisiti richiesti per l’ottenimento 
del Permesso di Soggiorno per Motivi di Studio 
(nonché e prima di tutto, per la tutela della salute 
degli/delle studenti/studentesse), si procede con 
l’iscrizione al SSN, rivolgendosi alla ASL del Comune 
di domicilio. 

L'iscrizione al SSN dà diritto a tutte le prestazioni 
erogate dal SSN sul territorio nazionale a parità con 
il cittadino italiano e consente  la scelta del medico 
di base iscritto nei registri ASL. In merito a questo, 
crediamo sia importante scegliere uno/una 
specialista che abbia una conoscenza dell’inglese 
(lingua veicolare, indispensabile per la 
frequentazione dei corsi e quindi sicuramente 
conosciuta da tutti/tutte). 

L’iscrizione volontaria al SSN si riferisce all'anno 
solare (1 gennaio - 31 dicembre) a prescindere 
dall'eventuale scadenza infra-annuale del 
permesso di soggiorno, non è frazionabile e non ha 
decorrenza retroattiva.



Documenti richiesti
- Ricevuta dell’Assicurata del Kit postale per 

richiesta di permesso di soggiorno;

- Ricevuta del pagamento del contributo 
forfettario;

- Pari a € 149,77 qualora lo studente/la 
studentessa non abbiano redditi diversi 
da borse di studio o da sussidi economici 
erogati da enti pubblici italiani;

- Si paga tramite versamento sul conto 
corrente regionale (in posta) o tramite 
F4, i dettagli di pagamento sono 
reperibili sui siti internet dedicati o si può 
richiederli direttamente alla ASL;

- Dichiarazione di ospitalità;

- Documento attestante l’immatricolazione o la 
pre-immatricolazione al corso di studi;

cosa non possono chiedere

- permesso di soggiorno elettronico;
- contributo superiore ai € 149,77;
- iscrizione anagrafica;



Richiesta Permesso di Soggiorno per motivi di studio

Iter
- Compilazione e invio del Kit 

Postale entro 8 giorni dall’arrivo in 
Italia (presso un Ufficio Postale 
abilitato - “Sportello Amico”; 

- Fotosegnalamento (in presenza in 
Questura)

- Eventuale integrazione documenti 
richiesti (in presenza in Questura 
oppure tramite PEC)

- Ritiro per PdS.

Tempi di rilascio!!!

Kit Postale



● Iscriversi al SSN – Servizio Sanitario Nazionale – volontariamente pagando la quota forfettaria di € 149,77 euro 

all’anno;

● Recarsi nei paesi dell’Area Schengen per periodi inferiori a tre mesi senza visto di ingresso;

● Esercitare attività lavorativa part-time per un massimo di 20 ore settimanali e un limite annuale di 1.040 ore;

- Beneficiare degli interventi di natura previdenziale connessi all’instaurazione di un regolare rapporto di 

lavoro. 

● Convertire - al completamento del percorso di studi - il proprio permesso di soggiorno per studio in un permesso di 

soggiorno per attesa occupazione o per lavoro subordinato (entrambi della durata di un anno);

● Fare richiesta di nulla osta al ricongiungimento familiare;

● Richiedere la concessione della cittadinanza italiana dopo 10 anni di residenza.

Diritti connessi
Il permesso di soggiorno per studio  ha durata di un anno 

Con esso è possibile:



Documenti 
richiesti

• Istanza compilata e sottoscritta 
dall’interessato (Modulo 1);

• Fotocopia di tutto il passaporto o di 
altro documento equipollente;

• fotocopia della certificazione 
attestante il corso di studio da seguire, 
vistata dalla Rappresentanza 
Diplomatica/Consolare Italiana all’atto 
del rilascio del visto di ingresso;

• fotocopia della polizza assicurativa, 
valida nel territorio nazionale, per il 
periodo di durata del permesso di 
soggiorno, contro il rischio di malattia 
e/o infortuni.

• dichiarazione di ospitalità

<

<

Attestato di pre-immatricolazione 
o immatricolazione al corso di 
studio se già ultimata<

Per UNICORE, bollettino di pagamento 
del contributo per l’iscrizione al SSN (o 
F24), da integrare in secondo 
momento con la prova dell’iscrizione 
stessa



Compilazione 
del Kit Postale

➔ All’interno del kit vi sono 
◆ il Modulo 1
◆ il Modulo 2
◆ l’informativa generale
◆ il foglio note
◆ le tabelle allegate n. 1,2,3,4,e 5
◆ il bollettino di pagamento 

precompilato

➔ Al kit andranno aggiunte la marca 
da bollo da €16 da apporre 
nell’intestazione del Modulo 1, le 
fotocopie di tutti i documenti 
richiesti e il bollettino pagato

➔ Per richiedere il permesso di 
soggiorno per studio occorre 
compilare solo il «Modulo 1», 
facendosi aiutare nella compilazione 
dal foglio che riporta le note alla 
compilazione e dalle tabella allegate 
che riportano i codici da riportare 
all’interno di alcune sezioni. 

➔ Scrivere in stampatello e con penna 
nera

➔ Il Kit Postale si può 
trovare presso gli 
Uffici Postali con 
“Sportello Amico”



L’importo del versamento per il rilascio (e rinnovo) del permesso di soggiorno per 
studio è pari a € 70,46, a cui vanno aggiunti 16 euro di marca da bollo e 30 euro per la 
spedizione del kit stesso, per un totale (comprensivo di commissioni) di € 118,26.



L’operatore di Poste Italiane, 
una volta assicuratosi che nel 
kit siano stati inseriti tutti i 
documenti richiesti, provvede 
a rilasciare un foglio con data 
e luogo dell’appuntamento 
per il Fotosegnalamento.
Consegna, inoltre, una copia 
della ricevuta della  
spedizione, che deve essere 
conservata in attesa del 
rilascio del permesso di 
soggiorno elettronico. Tale 
ricevuta è infatti ciò che 
attesta la regolarità della 
presenza sul territorio.



Sulla ricevuta è presente un codice a 
barre sotto cui è riportato il numero di 
spedizione. Inserendolo sul sito della 
Polizia di Stato è possibile verificare lo 
stato di lavorazione della pratica.

Lo stesso viene riportato anche nel 
foglio appuntamento, insieme al 
codice istanza, anch’esso da utilizzare 
per verificare a che punto è la 
procedura di rilascio del permesso di 
soggiorno.

https://questure.poliziadistato.it/stranieri/



Con la stessa ricevuta è possibile 
andare sul Portale Immigrazione dove 
si può controllare lo stato pratica 
inserendo USER ID e PASSWORD.

https://www.portaleimmigrazione.it/ELI2I
mmigrazioneWEB/Pagine/StartPage.aspx



Acquisto SIM card

Documenti
La SIM e l’abbonamento telefonico sono una 
delle prime necessità degli studenti e delle 
studentesse. 

Molti operatori telefonici non riconoscono 
e/o accettano i documenti di cui sono in 
possesso, per cui è opportuno spiegare loro 
che il documento di viaggio è equipollente al 
Passaporto. Non occorre “forzare” il sistema 
né inserire dati che non siano veritieri (il CTD 
riporta anche il numero, proprio come un 
Passaporto). 

Le SIM turistiche sono molto 
costose ed hanno durata limitata 
nel tempo, non sono quindi una 
scelta consigliabile. 

Promozioni turisti

https://www.poliziadistato.it/s
tatics/32/titolo_viaggio.pdf<



Apertura Conto Corrente bancario
Convenzione con 
Banca Etica
Dall’edizione di UNICORE 4.0 è ufficialmente 
attiva una convenzione con Banca Etica che 
permette agli studenti e alle studentesse 
UNICORE di aprire un conto a costo agevolato 
di 1 € al mese per tre anni. 

Tale accordo è stato diramanto alle sedi di 
Banca Etica tramite una circolare interna del 
21.10.2022 (dato utile da indicare alla persona 
responsabile dell’apertura del conto) in cui si 
specifica che “gli studenti UNICORE hanno 
diritto al Conto Estero in Euro al costo 
agevolato di 1 euro al mese per 3 anni, con 
carta di debito gratuita.

Documenti richiesti
1. Convention Travel Document;
2. Immatricolazione al Corso di Studi;
3. Ricevuta dell’ASSICURATA del kit postale;
4. refugee ID card;

< CRITICITÀ

< TEMPI



Mobilità dentro l’Area 
Schengen

- In caso di visto rilasciato da un paese dell’Area 
Schengen, è consentito automaticamente di viaggiare 
in altri paesi Schengen; 

- Anche i cittadini di paesi terzi che vivono nell'UE 
possono circolare liberamente nei paesi Schengen.

- Tutti i cittadini stranieri titolari di un permesso di 
soggiorno in corso di validità possono uscire dall'Italia 
e muoversi all'interno dell'area Schengen per turismo 
portando con sé solo il passaporto e il permesso di 
soggiorno.

- Il soggiorno in altri stati europei è consentito per 
motivi di turismo, fino ad un massimo di 3 mesi. 
Durante la permanenza all'estero, il cittadino non può 
lavorare.

- In generale il cittadino non comunitario può stare 
fuori dall'Italia per un periodo continuativo che non 
superi la metà della durata del proprio permesso di 
soggiorno. Solo chi ha un permesso di soggiorno di 
almeno 2 anni può uscire per più di 6 mesi.

Mobilità al di 
fuori 

dell’Area 
Schengen

- Per visitare i paesi fuori 
dell’Area Schengen ci 
potrebbe essere bisogno di un 
visto;

- le modalità di accesso variano 
a seconda del Paese;

- Il rientro nel paese di primo 
asilo è consentito anche senza 
visto ma con un Titolo di 
Viaggio in corso di validità.



I Paesi dell’Area Schengen

Austria,  Belgium,  Croatia,  Czech 
Republic,  Denmark (excluding  
Greenland and the  Faroe Islands),  
Estonia,  Finland,  France, excluding 
overseas departments and 
collectivities), Germany,  Greece,  
Hungary,  Iceland,  Italy,  Latvia, 
Liechtenstein,  Lithuania, Luxembourg, 
Malta,  Netherlands (excluding Aruba, 
Curaçao, Sint Maarten and the 
Caribbean Netherlands), Norway 
(excluding Svalbard), Poland,  Portugal,  
Slovakia,  Slovenia,  Spain (with special 
provisions for Ceuta and Melilla), 
Sweden,  Switzerland.

Monaco, San Marino e città del 
Vaticano non fanno parte dell’area 
schengen ma mantengono con i suoi 
paesi i confini aperti



Documenti necessari per viaggiare
Per uscire dall’Italia e rientrare è necessario essere in possesso di un titolo di Viaggio (italiano o straniero) in 
corso di validità, anche nel caso di viaggi dentro l’area Schengen. La CIE rilasciata ai cittadini non Comunitari 
non è valida per l’espatrio.

Lo straniero in possesso di un permesso di soggiorno scaduto, ma che ha chiesto in tempo il rinnovo o la 
conversione - ha quindi la ricevuta, può lasciare (e rientrare*) nel territorio italiano e raggiungere il Paese di 
origine. Non è possibile attraversare o fare scalo nell'area Schengen. Per i Paesi non aderenti all’accordo 
Schengen evitare di andare e/o fare scale nella fase di rinnovo (rischio di rimanere bloccati).

Alla polizia di frontiera devono essere mostrati:

● Titolo di viaggio
● titolo di soggiorno scaduto;
● ricevuta postale che dimostra la richiesta di rinnovo oppure il cedolino rilasciato in caso di permesso di 

soggiorno cartaceo.

Se il permesso di soggiorno scade o è smarrito quando ci si trova all'estero, la legge italiana prevede il rilascio di 
un visto di reingresso. È necessario rivolgersi alla rappresentanza diplomatico/consolare italiana del proprio 
Paese per chiedere il rilascio del visto. La rappresentanza diplomatico/consolare, verificate le motivazioni 
dell'allungamento del viaggio oltre la durata del permesso di soggiorno, autorizza il reingresso.



Rinnovo del permesso di soggiorno per 
motivi di studio

Il permesso di soggiorno per 
studio non può essere utilizzato 
o rinnovato per la frequenza di 
un corso di studi diverso da 
quello per il quale è stato 
concesso il visto ad eccezione 
del transito ad altra facoltà 
concesso dalla Autorità 
accademica e dell’accesso ad 
un corso di tipo universitario 
intrapreso al termine della 
frequenza in Italia. Occorre 
allegare l’autorizzazione alla 
domanda di rinnovo, in quel 
caso. 

- Il rinnovo del Permesso di Soggiorno si richiede tramite 
Kit Postale, dai 60 giorni prima fino a 60 giorni dopo la 
scadenza dello stesso. Nel caso di Documento di viaggio 
in scadenza consigliamo l’invio del kit prima della 
scadenza del Documento di viaggio. 

- Il permesso viene rinnovato soltanto se permane la 
condizione di essere iscritto al corso di studi e di aver 
superato almeno 1 esame nella prima annualità, due 
esami successivamente.  

- Il permesso di soggiorno per studio non può essere 
rinnovato per più di tre anni oltre la durata del corso di 
studi pluriennale. In talune condizioni è possibile 
proseguire la durata del permesso con la prosecuzione 
degli studi iscrivendosi ad altro corso dello stesso livello o 
di livello superiore.



Documenti richiesti
Per il rinnovo del permesso di soggiorno deve essere prodotta:
● Istanza compilata e sottoscritta dall’interessato (Modulo 1);

● Fotocopia di tutto il passaporto o di altro documento equipollente (CTD o Documento 
dell’Ambasciata italiana su cui è apposto il visto, nel nostro caso);

● Fotocopia della documentazione attestante la disponibilità di adeguate risorse finanziarie 
(Lettera con cui l’università assegna la borsa di studio allo studente/studentessa);

● Fotocopia del pagamento del contributo per l’iscrizione volontaria al SSN oppure della 
registrazione stessa;

● Dichiarazione di ospitalità o contratto di affitto (ove disponibile);

● Fotocopia certificazione attestante il superamento di almeno un esame di profitto per il 1° 
rinnovo e di almeno 2 esami per i successivi rinnovi del permesso di soggiorno, salvo cause 
di forza maggiore (autocertificazione degli esami sostenuti scaricabile dal sito 
dell’università, solitamente nella segreteria virtuale o nella pagina personale).



Attesa 
occupazione
Requisiti, durata

Lo straniero titolare di permesso di 
soggiorno per motivi di studio che ha 
conseguito in Italia il dottorato o il 
master universitario di I o di II livello 
ovvero la laurea triennale o la laurea 
specialistica, ha diritto alla conversione 
del permesso in Attesa occupazione, 
previa iscrizione nelle liste di 
collocamento del Centro per l’Impiego. 
La durata del permesso è di un anno.

Domanda
→ Compilazione del Kit Postale (Mod 209)

• Moduli 1 e 2 (sezione 6):
• fotocopia delle pagine del passaporto 

riportanti i dati anagrafici, i timbri di rinnovo, 
i visti;

• copia dell’iscrizione nelle liste di collocamento 
del Centro per l’Impiego;

• copia del permesso di soggiorno in possesso;
• fotocopia del codice fiscale (ed eventuale 

carta d’identità)
• dichiarazione di ospitalità o eventuale 

contratto di locazione

Saranno poi necessari:
• Il pagamento del contributo di € 70.46
• marca da bollo da € 16,00;
• pagamento di € 30,00 allo sportello postale 

per le spese di spedizione



Conversione permesso di 
soggiorno per motivi di 
studio in Lavoro 
Subordinato

All’interno delle quote del 
Decreto Flussi

Il cittadino straniero in possesso di un permesso di soggiorno per motivi di 
studio, che non ha ancora concluso il percorso accademico - oppure che 
non vuole più proseguirlo - ha la possibilità di convertire il suo titolo in un 
permesso per motivi di lavoro subordinato o di lavoro autonomo 
attraverso le quote previste dal Decreto Flussi. Presupposto per la 
conversione è il possesso di un contratto di lavoro subordinato.

https://www.avvocatofrancescolombardini.it/decreto-flussi-2020-come-presentare-la-richiesta/?_gl=1*1hnrq5a*_up*MQ..*_ga*NDAzOTIxMTc0LjE2NzQ5OTkyNjY.*_ga_5B2NPZNGX3*MTY3NDk5OTI2NS4xLjAuMTY3NDk5OTI2NS4wLjAuMA..


Conversione permesso di 
soggiorno per motivi di 
studio in Lavoro 
Subordinato

Extra quote 
del Decreto Flussi

La conversione del permesso per motivi di studio può avvenire anche senza 
il decreto flussi e quindi “extra quote”, ma solo per quegli studenti che 
abbiano conseguito in Italia uno dei seguenti titoli accademici: laurea 
triennale; laurea specialistica/magistrale; dottorato di ricerca; master 
universitario di I livello (durata minima 1 anno – 60 crediti); master 
universitario di II livello (come sopra); attestato o diploma di 
perfezionamento post laurea di durata almeno 1 anno.



Procedura

1. Nel portale del Ministero si dovranno compilare alternativamente o il “Modulo VA” 
(conversione all’interno del meccanismo quote) o il “Modello V2” (extra quote), nel quale sarà 
necessario indicare:

● i dati del lavoratore; i dati del datore di lavoro; i dati del permesso di soggiorno; la 
tipologia di contratto di lavoro subordinato; la mansione; la retribuzione; le ore; il 
contratto collettivo;

2. Controllo della disponibilità di quote da parte della Direzione Provinciale del Lavoro;

3. Sottoscrizione del contratto di soggiorno presso lo Sportello Unico;

4. Richiesta di rilascio di permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

La domanda deve essere presentata online tramite il portale telematico 
del Ministero dell’Interno e con il permesso per studio ancora valido.

https://portaleservizi.dlci.interno.it/AliSportello/ali/home.htm

https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/


Il cittadino richiedente dovrà esibire in 
originale e consegnare in copia:

- documento di identità e permesso di 
soggiorno del quale si richiede la conversione;
- documento di identità del datore di lavoro;
- diploma o attestato che certifichi il 
conseguimento del titolo di studio o il 
completamento del
tirocinio;
- contratto di soggiorno firmato dal solo 
datore di lavoro;
- 2 marche da bollo da 16 euro.

Convocazione 
presso lo 
Sportello Unico

Lo Sportello Unico, una 
volta verificata la 
sussistenza di tutti i 
requisiti, consegna sia al 
datore di lavoro che allo 
straniero una copia del 
contratto di soggiorno 
firmato da entrambe le 
parti e vidimato; inoltre 
rilascia al cittadino 
richiedente il kit per la 
richiesta del permesso di 
soggiorno per lavoro.



Il permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo

Il permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo può essere richiesto solo 
da chi possiede un permesso di soggiorno in corso di validità e una residenza 
continuativa da almeno 5 anni.

Il permesso può essere richiesto solo con un permesso di soggiorno lavoro precedente.

Deve essere inoltre dimostrata la disponibilità di un reddito minimo non inferiore 
all'importo annuo dell'assegno sociale (6.542,51€ per il 2023) e che il cittadino straniero 
non sia pericoloso per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.

Le assenze dal territorio nazionale non interrompono la durata del periodo di 5 anni di 
possesso, da parte sua, di un permesso di soggiorno e sono incluse nel computo dello 
stesso, a condizione che siano inferiori a 6 mesi consecutivi e non superino 
complessivamente 10 mesi nel quinquennio, salvo che tale interruzione sia dipesa dalla 
necessità di adempiere agli obblighi militari, da gravi e documentati motivi di salute 
ovvero da altri gravi e comprovati motivi.



Documenti richiesti
Alla domanda è necessario allegare:

● Copia del passaporto o documento equipollente, in 
corso di validità;

● Copia della dichiarazione dei redditi;
● Copie delle buste paga relative all’anno in corso;
● Casellario giudiziale e certificato delle iscrizioni 

relative ai procedimenti penali;
● Documentazione relativa all’idoneità alloggiativa; 

(solo se la domanda è presentata anche per i 
familiari);

● Documentazione relativa alla residenza e allo stato 
di famiglia;

● Bollettino postale di pagamento del permesso di 
soggiorno elettronico da €130,46;

● Marca da bollo da €16,00;

Il costo della raccomandata è di €30.

La domanda va presentata 
tramite Kit presso gli uffici 
postali. Dal 9 dicembre 2010 è in 
funzione il sistema informatico di 
gestione delle domande per la 
partecipazione al test di 
conoscenza della lingua 
italiana, indispensabile per 
l’ottenimento del permesso.
Indicazioni al riguardo sono 
disponibili sul sito del Ministero 
dell’ Interno. 

Domanda



Richiesta Titolo di 
Viaggio italiano 

Di cosa si tratta?
Il Titolo di Viaggio che qui si richiede si richiama alla 
circolare n.48/1961 del Ministero degli Affari Esteri 
che recita "[...] Agli stranieri che invece non abbiano la 
qualifica di rifugiati politici e che, per ragioni varie, 
non possono ottenere il passaporto delle autorità del 
loro paese, verrà rilasciato un nuovo documento, a 
forma di libretto di colore verde chiaro, denominato 
“Titolo di viaggio per stranieri” [...]".

A chi è stato rilasciato?

A seconda del tipo di relazione che si ha con la Questura 
competente, è possibile avviare una comunicazione con 
ispettori/ttrici o funzionari/e per vie brevi, al fine di 
spiegare la fattispecie e ottenere un appuntamento. 
Alternativamente, si può inviare una PEC all’Ufficio 
Immigrazione e, infine, per le Questure dotate del servizio 
prenotafacile, si può procedere a fissare l’appuntamento 
online, facendolo precedere comunque da una PEC in cui 
si chiariscono i riferimenti normativi del tipo di titolo di 
viaggio che si richiede. 

Alla PEC si consiglia di allegare: 

- Refugee ID Card

- Refugee Proof of Registration

- Convention Travel Document

- Permesso di soggiorno per Motivi di Studio

- Codice Fiscale

- Comunicazione selezione nel Progetto UNICORE e 
immatricolazione presso l'Università 

Questa particolare tipologia di Titolo di Viaggio, 
definito “di cortesia” è stato già rilasciato dalla 
Questura di Bologna agli studenti destinatari della 
prima edizione del progetto UNICORE (arrivati nel 
2019) e dalle Questure di Cagliari, Firenze, L’Aquila, 
Milano, Padova, Perugia e Roma, per gli studenti e le 
studentesse UNICORE 2.0 arrivati/e nel 2020. 

come richiederlo?



Coesione 
familiare

La coesione familiare è un ricongiungimento 
familiare in deroga che il cittadino straniero può 
fare direttamente in Italia, senza richiedere il 
nulla osta allo Sportello Unico e relativo visto. 

Può essere richiesta solo se il familiare da 
ricongiungere è già regolarmente soggiornante 
sul territorio nazionale ad altro titolo. La coesione 
familiare non prevede la preventiva richiesta del 
nulla osta al ricongiungimento familiare e la 
successiva richiesta del visto d’ingresso.

In questo caso, il permesso di soggiorno del 
familiare da ricongiungere è convertito in 
permesso per motivi familiari.

familiari cui è possibile 
ricongiungersi

I familiari coinvolti sono gli stessi del 
ricongiungimento familiare:

● coniuge;
● figli minori;
● figli maggiorenni a carico;
● genitori a carico.

Il requisito necessario per richiedere la coesione 
familiare è di avere un familiare regolarmente 
soggiornante in Italia.

<



Richiesta di Protezione Internazionale

Procedura
- Manifestazione volontà (Questura)

- compilazione del modulo C3 e 
fotosegnalamento

- Audizione (Commissione Territoriale 
per il Riconoscimento della 
Protezione Internazionale)

- Decisione

- Eventuale Ricorso

Confrontarsi preventivamente con l’Università per capire se il cambio di status 
legale potrebbe implicare delle modifiche in termini di iscrizione universitaria e 
possibilità di laurearsi, nonché in termini di benefici connessi alla borsa UNICORE

➔ Come prendere appuntamento?
➔ Rilascio attestato nominativo
➔ Richiesta di PDS per RICHIESTA 

ASILO
➔ Esenzione pagamento SSN
➔ La notifica della decisione arriva 

tramite raccomandata al diretto 
interessato, che si recherà poi in 
Questura per la richiesta di permesso 
di soggiorno

➔ Richiesta PDS per ASILO



Grazie per l’attenzione
Ludovica Raiola

corridoiuniversitari@diaconiavaldese.org
+39 345 6555410


